
• Il portiere del Bolzano

Scontri tra bande di ragazzini

Caos e danni in centro a Merano

• Uno scontro tra gang giovanili in pieno pomeriggio, prima nel piazzale della Stazione dei treni poi in piazza 

San Vigilio, ha visto protagonisti una quarantina di ragazzi, alcuni giunti da Bolzano, in gran parte minorenni 

e diversi con il passamontagna per non essere riconosciuti. > Jimmy Milanese a pagina 19

I
n Germania la coalizione di 
governo ha approvato un do-
cumento con le linee guida 
per legalizzare il consumo di 

cannabis a scopo ricreativo tra 
gli adulti. Il piano, che deve an-
cora essere votato dal Parlamen-
to tedesco, potrebbe diventare 
legge nel 2024, ma deve ricevere 
il via libera dall’Europea.
>Segue a pagina 7

Oltre il Brennero

LA GERMANIA
E LA CANNABIS
LEGALIZZATA
JEANNE PEREGO

D
’ora in avanti si chia-
merà Ministero 
dell’Istruzione e del 
Merito. Il cambio di 

nome ha suscitato, come 
prevedibile, un ampio di-
battito e anche polemiche. 
I dubbi sono molti.
>Segue a pagina 6

Calcio Eccellenza

Tra S. Giorgio
e Maia Alta
finisce 0 a 0
> Il servizio a pagina 26

Precipita e muore a soli 25 anni
La tragedia. La vittima è il forte scalatore pusterese Jonas Hainz. Ha fatto un volo di circa 300 metri durante 
l’ascensione in solitaria del Monte Magro. L’allarme dato dai familiari dopo il mancato rientro a casa > Mattioli a pagina 11 

BOLZANO. «Vivo nella paura: han-
no i miei documenti». A.M. sta 
cercando di riprendersi dopo es-
sere stata aggredita e rapinata.
>Antonella Mattioli a pagina 13

L’aggressione sul Talvera

La donna picchiata
«Ho molta paura,
sanno dove abito»

• La donna

aggredita

BOLZANO. Via libera in provincia di 
Bolzano all’assunzione del persona-
le sanitario precario che ha presta-
to servizio durante la pandemia.
>Valeria Frangipane a pagina 12

Sanità

L’Asl assume 
i precari al lavoro
nel lockdown

• Un operatore 

sanitario

BOLZANO. Lungo l’arginale sono 
stati eliminati tutti i bivacchi di 
fortuna ricavati all’interno dei pi-
loni del cavalcavia autostradale. 
>Francesca Gonzato a pagina 14

I piloni dell’A22

Arginale, blocchi
di cemento
anti-senzattetto

• Cemento

e reti

metalliche

I
l contrasto intra-musulma-
no tra “sunniti” (guidati 
dall’Arabia saudita) e “scii-
ti (guidati dall’Iran) peserà 

sul viaggio che il papa si ap-
presta a compiere dal 3 al 6 
novembre, per partecipare 
al “Bahrain Forum for Dialo-
gue: East and West for Hu-
man Coexistence”.
>Segue a pagina 6

Diario vaticano

UN VIAGGIO
DIFFICILE
NEL BAHREIN
LUIGI SANDRI

La crisi in Italia

ORA SIAMO
ALLA CANNA
DEL GAS

A
lla canna del gas: nel 
vero senso della paro-
la. Una crisi carogna, 
alimentata dai costi 

abnormi dell’energia, sta 
mettendo in ginocchio milio-
ni di italiani; continuerà a 
farlo, con effetti devastanti.
>Segue a pagina 7 

FRANCESCO JORI

GIOVANNI PASCUZZI

Istruzione

IL MINISTERO
DEL MERITO?
TANTI DUBBI

INNSBRUCK. Vittoria all’overti-
me per il Bolzano che si impone 
per 6 a 5 ad Innsbruck e consoli-
da ancora la sua leadership nel-
la classifica generale della Ice 
Hockey League. Successo casa-
lingo  per  4  a  2  del  Pusteria  
sull’Olimpia.
>Marangoni e Zurlo alle pg 34- 35

Hockey, il Bolzano
vince e resta in vetta

Calcio serie B

Il Südtirol
in orbita
playoff
> Filippo Rosace a pagina 22

Tennis

Il Challenger
di Ortisei
al croato Gojo
> Il servizio a pagina 32

Basket serie A2

Sconfitte
le due squadre
altoatesine
> Francesco Giroldi a pagina 36
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I
l contrasto intra-musulmano tra “sunniti” (guidati 
dall’Arabia saudita) e “sciiti (guidati dall’Iran) pese-
rà sul viaggio che il papa si appresta a compiere que-
ta settimana, dal 3 al 6 novembre, per partecipare al 
“Bahrain Forum for Dialogue: East and West for Hu-

man Coexistence”.
Francesco ha visitato, finora, diversi Paesi massiccia-

mente sunniti, ad iniziare dall’Egitto, e paesi, come 
l’Iraq, che per anni hanno avuto al governo i sunniti, 
pur essendo la popolazione, in maggioranza, sciita. Ed 
analoga è la situazione del Bahrein, un emirato – già 
protettorato britannico – insinuato in fondo al Golfo, 
ricchissimo di petrolio, vasto poco più della Val di 
Non, e popolato da 1,5 milioni di abitanti, al 46% sciiti, 
al 24 % sunniti, e con una significativa presenza di cri-
stiani, immigrati da varie zone del Medio Oriente e 
dall’India. Storicamente, dunque, il Paese potrebbe 
essere un “ponte” tra la confinante Arabia e il non lon-
tano Iran; tuttavia, siccome la dinastia è sunnita, nei 
tempi recenti non sono mancati aspri contrasti sociali 
e politici, dato che la maggioranza della popolazione è 
sciita. Il convegno al quale Bergoglio parteciperà dice 
già nel titolo l’ambizione dell’emirato: essere un arco 
che congiunge l’Oriente e l’Occidente per favorire la 
coesistenza umana tra il mondo musulmano e quello 
cristiano; una collaborazione che aiuta la pace nel mon-
do. Il pontefice insisterà sull’amicizia che, diversamen-
te dai secoli passati, oggi deve (dovrebbe) regnare tra i 
fedeli delle due grandi religioni. Ma, anche per la vici-
nanza dell’Iran, le cui coste stanno a duecento chilome-
tri da Manama, la capitale dell’arcipelago, da più parti, 
e non solo in Occidente, ci si aspetta che Francesco fac-
cia qualche riferimento a quanto da settimane sta acca-
dendo al Paese leader dello Sciismo, perché da Teheran 
la Guida Suprema dell’Iran, Ali Khamenei, cerca di se-
dare con la violenza l’insorgenza guidata dalle donne. 
Queste nelle piazze gridano la loro indignazione con-
tro la polizia religiosa che – in circostanze che il regime 
nega, ma che le donne ribadiscono – il 13 settembre 
scorso picchiò una ragazza ventiduenne, Mahsa Ami-
ni, “colpevole” accusata di non portare il velo nel mo-
do stabilito; arrestata, essa è morta in carcere: per un 
infarto, dice la polizia; per le bastonate ricevute, sostie-
ne l’accusa.

Finché qualcuno invoca (e indebitamente) il Corano 
per giustificare quello che è un assassinio, non è certo 
possibile nessun dialogo con lui. Infatti, il contributo 
più importante che le religioni possono offrire per la 
pace nel mondo, è proprio quello di purificare, se oc-
corre, il loro insegnamento, per togliere ogni presunta 
protezione divina a chi fa la guerra, e a chi ricorre alla 
violenza per imporre prescrizioni “religiose”.

Anche nel Bahrein, come in tut-
to il mondo islamico, non è tol-
lerato che un musulmano 
possa cambiare religione; 
tuttavia l’emiro Al-Khalifa 
lascia che i cristiani (tutti 
stranieri) seguano la loro fe-
de, e li aiuta a costruire chie-
se. Vietando però il proseli-
tismo. 

(vaticanista)
©RIPRODUZIONE RISERVATA

SEGUE DALLA PRIMA

IL PAPA NEL BAHREIN
TRA SCIITI E SUNNITI

LUIGI SANDRI

LETTERE • OPINIONI E COMMENTI

LA NOSTRA SALUTE

CHE COS’È
LA PREABILITAZIONE

ROLANDO FÜSTÖS 

I
l linguaggio medico si evolve man mano che 
parallelamente si sviluppano nuove tecni-
che farmacologiche e chirurgiche allo scopo 
di affrontare le sfide sempre più impegnati-
ve che ci si presentano. Prehabilitation è 

uno dei nuovi termini con cui dovremmo fami-
liarizzare: significa prepararsi in anticipo per 
un trattamento impegnativo come ad esempio 
la cura per un tumore. È un programma di sup-
porto e consulenza che stanno già utilizzando 
molti ospedali del SSN. Riguarda soprattutto 
tre aspetti particolari della nostra salute: l'ali-
mentazione, l'attività fisica giornaliera ed il be-
nessere mentale. Di fatto tutto quello che influi-
sce positivamente sul miglioramento della salu-
te in generale.

Al momento della diagnosi, e della program-
mazione di un percorso terapeutico pesante e a 
rischio di severi effetti collaterali, il team medi-
co valuta il paziente e predispone un program-
ma di preparazione: la “preabilitazione” ap-
punto. La ricerca ha dimostrato ampiamente 
che chi riceve l'adeguato supporto prima di 
una chemioterapia o una chirurgia ed è “il più 
sano possibile”, è più probabile che lasci l'ospe-
dale più precocemente dopo l’intervento chi-
rurgico, affronti meglio gli effetti debilitanti 
del trattamento, subisca meno effetti collatera-
li, gli sia garantita una salute migliore a lungo 
termine.

Quindi il tempo di attesa per qualunque cura o 
per un intervento chirurgico dovrebbe essere 
considerato un tempo di preparazione per mi-
gliorare la salute fisica e mentale per affrontare 
al meglio trattamenti anche molto impegnativi.

(medico - rolandofustos.it)

ARIETE 21/3 - 20/4
• L’organizzazione e la professionalità 
rappresentano i vostri punti di forza e 
dovrete metterli in risalto se volete atti-
rare dei nuovi clienti o investitori. Nel 
vostro settore non avete rivali.

TORO 21/4 - 20/5
•Andate sempre incontro alle esigenze 
del partner e non fategli mai mancare il 
vostro appoggio. Sapere di potercontare 
su qualcuno risulterà determinante, 
soprattutto in difficoltà.

GEMELLI 21/5 - 20/6
•Mantenete alto il livello di concentra-
zione o non riuscirete a portare a termi-
ne gli impegni in programma. Se avete 
qualche difficoltà non esitate e chiedete 
pure aiuto ad amici o parenti.

CANCRO 21/6 - 22/7
•Approfittate di questi giorni di ferie 
perriordinare la casa e dedicatevi a voi 
stessi. Portate avanti i vostri hobby e 
riposatevi appena potete, ma non state-
vene tutto il giorno sul divano.

LEONE 23/7 - 22/8
•Prima di firmare un contratto leggete 
attentamente tutte le clausole riportate 
ed evitate di agire d’istinto. Prendetevi il 
tempo che ritenete opportuno e non 
fatevi assalire dalla fretta.

VERGINE 23/8 - 22/9
•Parenti o familiari potrebbero aver 
bisogno di voi e dovrete offrirgli tutto 
l’aiuto e il sostegno necessario. Siate 
disponibili e non voltate mai le spalle a 
nessuno. Semaforo verde con i Gemelli.

BILANCIA 23/9 - 22/10
•Raggiungere una perfetta armonia tra 
corpo e mente non sarà semplice, ma 
con lo yoga e la meditazione potreste 
iniziare a vedere i primi risultati. Concen-
tratevi su voi stessi e non distraetevi.

SCORPIONE 23/10 - 22/11
•Ultimamente fate fatica ad addormen-
tarvi perché pensate e ripensate conti-
nuamente ai vari problemi e al modo per 
risolverli. Quando andate a letto evitate 
di preoccuparvi e liberate la mente.

SAGITTARIO 23/11 - 21/12
•Siate più intraprendenti e non abbiate 
paura di esporvi o non riuscirete a farvi 
conoscere per ciò che siete realmente. 
Cercate di sfruttare le opportunità che 
si presenteranno o potreste pentirvene.

CAPRICORNO 22/12 - 19/1
•Non mettete i vostri problemi al primo 
posto e iniziate ad occuparvi anche di 
quelli che affliggono le persone che vi 
circondano. A volte anche un piccolo 
gesto può fare la differenza.

ACQUARIO 20/1 - 19/2
•Dimostrate chi siete e quanto valete, 
soprattutto in ambito lavorativo. Se vole-
te ottenere una promozione o un avanza-
mento di carriera dovrete impegnarvi e 
dare il 100% in qualsiasi contesto.

PESCI 20/2 - 20/3
•Un cambiamento non è mai semplice 
da affrontare, ma state tranquilli perché 
non sarete da soli. Fortunatamente sie-
te circondati da persone affidabili e pron-
te a sostenervi: non preoccupatevi.

OROSCOPO

DEL GIORNO

I
n realtà non sono del tutto chiari i contenuti del mutamento di denomina-
zione. Proviamo a capire perché.

A) Metodo o funzione? Se si fosse scelta la denominazione “Ministero 
dell'Istruzione basata sul merito” sarebbe stata chiara l'intenzione di valo-
rizzare un certo tipo di approccio nella costruzione dei percorsi formativi. 

Si è usata, invece, la congiunzione “e” che fa pensare ad una nuova funzione 
che si aggiunge alla prima. Ci sono tanti Ministeri nella cui denominazione ap-
pare la “e”: Ministero degli Esteri e della Cooperazione internazionale, Ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche sociali, Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, e così via. In tutti i casi citati, la “e” fa riferimento all’assolvimento di 
più funzioni e non ad una modalità di esecuzione della prima funzione citata. 
D’altronde il termine “merito” non è stato aggiunto alla denominazione del 
Ministero dell’Università e certo non si può pensare che nella formazione uni-
versitaria il merito non conti. Occorre capire, quindi, se si sia voluto incidere 
sugli obiettivi dell’istruzione o se si sia voluto attribuire al vecchio Ministero la 
cura del merito in tutti i contesti in cui esso rileva. Formulo un esempio per 
essere più chiaro. Che il mercato lasciato a sé stesso premi il merito è tutto da 
dimostrare; si pensi all’annoso problema delle donne retribuite meno degli 
uomini a parità di mansioni: non è quello, forse, un esempio nel quale il merito 
viene umiliato? È possibile, quindi, che si sia voluto attribuire al Ministero il 
compito di difendere il merito tutte le volte in cui esso è pretermesso. B) La 
scuola deve occuparsi solo del merito? Per forza di cose, si è comunque indotti 
a pensare che l'obiettivo sia quello di indirizzare i processi formativi. Ma anche 
in detta prospettiva nascono dei dubbi. Se si fosse scelto di chiamarlo “Ministe-
ro dell’Istruzione e dell’ascensore sociale” sarebbe stato chiaro che il disegno 
sarebbe stato quello di creare le condizioni per evitare che il figlio dell’operaio 
sia condannato a fare l’operaio. Se, invece, si fosse chiamato “Ministero dell’i-
struzione e dell’inclusione culturale” sarebbe apparso palese che l’obiettivo 
sarebbe stato quello di guardare alla integrazione dei figli degli immigrati. Se, 
ancora, si fosse chiamato “Ministero dell’istruzione e del superamento delle 
disabilità” si sarebbe disvelato il disegno di eliminare tutte le barriere materia-
li e culturali che rendono la vita più difficile ai tanti bambini con disabilità. In 
sintesi: c’erano tanti modi di ribattezzare il Ministero. Occorre capire se il me-
rito deve diventare l’unico parametro a cui la scuola deve badare o se essa deve 
continuare ad assecondare le tante altre funzioni che da sempre essa è chiama-
ta ad assolvere. C) Il merito degli alunni? Sotto altro profilo si può pensare che 
l’obiettivo sia rendere la scuola più selettiva. Sono lontani i tempi (1967) in cui 
Don Milani, nel libro «Lettera ad una professoressa», denunciava il carattere 
elitario e classista dell’istruzione: circa la metà degli alunni non arrivava alla 
terza media e la stragrande maggioranza dei “bocciati” apparteneva alle classi 
più povere. Alla selezione fatta con le bocciature si è sostituita una selezione 
fatta con la scuola peggiore, non esigente, povera di contenuti. Si tratta di una 
selezione subdola perché muove da una uguaglianza affermata ma non pratica-
ta. Inavvertita perché al rilascio del titolo di studio formale corrisponde una 
disparità sostanziale. Ambientale perché all’abbassamento degli standard cul-
turali contribuisce il complesso dei canali formativi se è vero che la program-
mazione televisiva generalista si basa sui reality show. Il punto diventa allora 
capire in che modo la scuola debba porre in esponente il merito e chi sia l’alun-
no che “merita”. È più meritevole l’alunno che compete con i suoi compagni 
per primeggiare o l’alunno che solidarizza con gli altri e aiuta i meno fortunati? 
D) Il merito degli insegnanti? È possibile, infine, che la nuova denominazione 
si riferisca al “merito degli insegnanti”. Il tema non è nuovo. Ma qual è l’inse-
gnante che merita di più? Quello che impartisce un insegnamento qualitativo 
migliore (ammesso che si riesca a misurarlo)? Quello che assume responsabili-
tà di carattere organizzativo e didattico? Quello che si aggiorna? Oppure quel-
lo che riesce a schivare i pugni dei genitori che non accettano la bocciatura (ac-
cade anche questo) e magari sia in grado di restituire la pariglia? (non dimenti-
chiamo che, oltreatlantico, c’è chi sostiene che gli insegnanti debbano andare 
a scuola armati di tutto punto). Notazione finale. Ho detto che sono lontani i 
tempi di Don Milani. Ma c’è una frase del suo libro che conserva intatta la sua 
attualità: «Qualche volta viene voglia di levarseli di torno (i ragazzi più diffici-
li). Ma se si perde loro, la scuola non è più la scuola. È un ospedale che cura i sa-
ni e respinge i malati. Diventa uno strumento di differenziazione sempre più 
irrimediabile». (giurista)
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